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Sabato 12 Novembre 1904 
‘ASSOCIAZIONI Udine a domi 


“(Conto verrante con ln Porte) 
, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell’Unione Postale (Austria- 


Diandando'alla Direzione del Giornale, L. 39, Semestre e Triaiestre in proporzione — ENSERZIONI : Corpo 


GIUSEPPE SOLIMRERGO. 


aaa cconcrac 
1’ equivoco: radicale 


‘a della Sera, ‘giotnale 
proprio indiscutibile 
snisura ed alla equa- 

nimità che né'*réndono la lettura 
ympro Utile anche per un punto 
di paragone ‘alle ‘antodisi 

ell” iti 


quali; procede -il” partito radicale, 
Lo spese militari ?.. Ii partito'par- 
Jorà di « studi ti a contenere 
1» spese militari con un riordina. 
mento ‘della difesa nazionale così 
da raggiungere col minor possibile 
dispendio la maggior potenzialità 
difensiva della'‘patria, > Ma in quale 
praîica maniera ? Resta un indo- 
vinello; e per i tecnici è come Ja 
quadratura del circoto. Quale sì- 
gnificato ha la parola « contenere ? » 
equivale o no a ridurre ? 
iforme sociali ?.. Quali sono lo 
riforme di tal fatta che i radicali 
propugnano, a diflsrenza di altri 
gruppi o partiti? Suile proposte 
del Congresso di Roma, io stesso 
Colsjanni osservò che già in parto 
eranu state adottate dri bi: 
ckinni in Germania, dai libarali 6 
ap dai conservatori in inghilterra, 
senza battesimo o etichette di ra- 
B dicalismo. > 
L’ esercizio ferroviario dello 
stato ?... Ma notò argutamente Co- 
ltjanni che se questo è distintiva 
du partito radicale, primo radicale 
fu Silvio Spaventa, il quale, vica- 
Versa, passò per cudino... 
È così via, per altro riforme. 
Ma veniamo a qualche aitro 
punto, unicamente poiitico, Quel' è 
in politica del partito ? per la Mo- 
nirchia 0 per ia Repubblica ? Non 
si sa mai. Se si leggo per asempiv, 
l'articolo d'un giornale radicale, 
in un primo periodo traspare un 
concetto, è in un secondo g' intrav 
vede il concutto opposto, Il deputato 
Sacchi fu il più ardito nel pr 
mare i doveri di lealtà costituzio- 
nale è commemoro anche degna. 
mente l’ sssassinato Ra Umberto; 
ma ciò gli fu ascritto n grave colpa, 
onde egli, per ottenere venia dalla 
chiesuola, fu obbligato a’ tutti i 
possibili indietreggiamenti. Certo 
è che, dali’ ostruzionismo’ fitio allo 
sciopero generale, i sedicenti ra- 
dicali d° lialia fecero causa comune 
aifivissima coi socialisti, coi repub» 
blicani, coi rivoluzionari. E ciò non 
servì chs a raflyrzaro ed 1mbaldan- 
ziro i gruppì più estremi. Per lo 
sciopero generaie, i radicali sì pen- 
tirono dopo aver approvate prima 
dopo‘aver dato la' spintr: gli e- 
sempi di casa nostra informino, & 
con quante restrizioni ii pentimento, 
j con quanti sforzi, sotto il peso del 
pubbisco sdegno e sgomento | / 
Per ciò i radicali, quanto a 
P rnttere © a fini pelitici, non ri 
presentano che queil' equivoco dal 
quale fu maggiormante conturbgia 
ia vita pabb talina nogli ul- 
i umi tempi: l'equivoco dei quale) 
parlò pubblicamente ii cav. Ronchi! 
noli'ulticna adunanza dei liberali 
È giovedì sera, 
È E basta guardare all'atteggia- 
Fi ento del gruppi estremi mM Vista 
delle votazioni di domenica pros-; 
sima, per convincetsi che quell’ e- 
quivoco non soltanto sussisio tut 
Mra, ma vuol perdurare: perchè, 
se così non fosse, isocialish si ac-| 
 cingerebboro, come fanno a votare 
per l'avv. Girardini radicale? 
Or gli elettori che desiderano la 
Vila politica italian: 
‘e 


APPENDICE 30 


[PASSIONE FATALE 


— Che cosa imporia — disse 
dolcemente, tsuto ormai ella è mia! 
Deliontamento le staccò la rosa che 
Aveva sul seno, 

— Porto meco ja felicità per una 

< notte inferal... 
i La fanciulia € gli teso la mano 
(poi si chinò è mentre In vettura 
LSallontanava per il viale, ella 
rientrò nel salone, tornando verso 
il pianoforte. Corrado d' Orbiguach 
i venne a sedersele appresso nel posto 
ove poco prima s'era seduto Mail- 
+ leniers, A " 
SÌ — Hai veduto il regalo del mio 
'sposo — domandò Manuella — e 
Rii tese la: mamio;blatos -— Quanto 
<Sricco/ e ognigiorno egli mi porta 
‘un oggetto di valore. Poi, disse in 
Apparenza leggermente : 1 
j — Speravochetu pure mi rega 
H lassi qualcho cosa. 

— Per esempio. 

— Le mie leitero — me la avevi 
promesse ? 


I e te 


i| chiato ché chi voia allo s 


PRAIA 
verità e sincerità, devono volere, 
devono imporre la fine di tutto ciò, 
O di qua o di là; o lenimente co- 
stituzionale o apertamente contre, 
li redicalismo, così com è, è cun 
inganno, perchè se i socialisti, i 
rivoluzionari votano pei radic 5; 
Ko i o mot 
non ‘fa ‘che votate pai socialisti, pei 
rivoluzionari, Noi :voteramo per 
Giuseppe Solimberg 


L'Italia è malata 


Una malattia curiosa, stranissima. 
L'ha scoperia C. F. Risi, un can- 
didato repubblicano caduto testò 
nelle olezioni a Milano, Egli scrive 
nell'Italia del popolo un’ articolo 
per venire alla conclusione se- 
guente : 

«Ora noi sappiamo essere il 
paese nostro grandemente ammalato, 
ammalato di monarchismo. (1)j 
Questa Italia giace informa, invoca | 
soccorso, e quasi dispera. Noi sov- 
vertitori d'ogni gradazione facciamo 
da dottori. D'accordo nella diagnosi, 
non lo siamo nel sistema di cura. 
Peggio, contrastiamo in discussioni 
intorno silla salubrità dell'aria più 
confacevole alla grande: ammalata 
perchè, allorchè sarà guarita, sì 
ricostituisca più fortementa, 

‘cE'chi suggerisce la’ ‘purissima 
aria balsamica de! mazzinianismo ; 
chi le correnti vibrato del’ federa. 
limo; chi lo scirocco riformista; 
gitri l'impatuoso vento della rivo- 
luzione sociale. 

«E si discuto, e si discute... E 
intanto l'inferma giace peggio- 
rando, 

«Amici, se cercassimo di gua-| 
riria prima di tutto? i 

«A maudaria in campagna pen- 
seremo dopo. » 

. , * 

Noi,. monarchici, pensiamo: che 
sarebbe... da mandare in campagna 
invece ‘î sovvertifori : apperciò con- 
Sigliamo a vosare domani per 
Ginseppe Seliubsrgo. 


(4) A noi, veramente, qi 
late d'Italia, non Ja matatti: 


mescita rio dalia tano ao 


I’ od 0 tedesco 
contro i perseguitati italiani, 


| Odio vile — perché dei moliis- 
simi contro i pochi e indifesi! 
Anche » Graz, fra queili siudeati 
universitari — ch! prodigiosi ettetti 
di suna educazione — v'è grande 
fervento contro gli studenti italiani 
che sono costretti dal paterno go- 
verno austriaco a frequentare quella 
università; e si semono disordini. 

— Un telegramma da Bolzano 
anounzia che lersera vi fu colà una 
dimostrazione autitaliana. Circa 300 
persone tentarono di dar 1’ assalio 
ai locali del club italiano, ma ne 


ifurono sconsigliase da duo consi. 


glierî municipali. La polizia disperse 
1 dimostranti. Molti italiani furono 
Cosiretti a Chiudere 1 foro negozi. 

— Lo studenta zaratino Huebort, 
che per caso ebbe a sfuggice alla 
unghie delia polizia, scrive alla fa- 
migha che dopo dell'arresto in 
massa fatto ad Innsbruck degli 1- 
taliani, 5} nascose in Una casa, © 
quindi perfettamente iravestito da 
signorina, potè fuggire. 

— A Zara, fu ripruso fo spet 
colo delia Germiania rimastu so- 
speso dopo ia dimostrazione di Sh- 
bato. Fra grandi aopiausi doi pub- 
biico gi argisti però usarono la pa- 
rola Patria! in iuogo di Germania. 
— Per domenica è convenuto un 


AZIO TIA PI LENIRE 


ancora, ventiquattro ore ci sepa- 
rano. 

— Manterrai la parola? 

— L'ho io veramente data ? 

= Uorrado — iu sei gentiluomo 
ed io non vorrei dubitare del iuo 
onore. 5 

— Quando tu non acconsenti 
d’amarmi ancora. 

-— Evitiamo questi discorsi, ti 
prege, io ho preso uns risoluzione ; 
1 passato si deve cancellare... non 
vorrei restagso nemmeno... 

— Nammeno un ricordo | fece 
Corrado con Mordace ironia, 

— Ahi! si... posso assicurarti che 
conserverò qualche cosa ! l' odio per 
gli uomini in mezzo ai queli sono 
vissuta, il disprezzo per la loro 
poca fede, per i loro faisi giura- 
menti per le promesse bugiarde, e 
uu dolore profondo, incancellabile 
‘per la vergogna che peserà eterna. 
mente sopra di me, e dovresti esser 
tu primo a farmi dimenticnre tutto 
ciò! Tu parli d'amore, il riomento 
è scelto male, in verità, io non 
amo nulla, e nessuno | 

— Nommeno ii tuo fidanzato ? 

— E trista il doverlo dire, non 
amo nemmeno iui, 





— Al matrimonio, non ci aiamo 


— Tu menti! 


comizio snii-tadesco a Spa 


mostra oggi tvita In coipabilità di 
jKoerber nei massacro di Innsbruck, 
in un vibratissimo articelo, fra al- 
tro scriva: 
i «I signor de Hierber raccoglie 
jai frutti delia sur deplorevole o- 
«stinaiozza, e noi speriamo che 


èj<ci' odore del sangue: versato uni- 


«camente per colpa sua gli ap- 
« pesti il respiro, ed .il rantolo 
«della morte dei caduti gli. gridi 
«l’estisma: parola: con accento im: 
«perioso : Ja tirannide è finita ! M 
<i’immensa protesta universale 
«avvolga e lo fsccia cadere nel 
«l'abisso che ds solo volle aprirsi 


convegno dei podestà tutti della 

c e Giulia, per protestare còn- 
tre il Governo austrisco il quale, 
negando |’ università italiana a 
Triaste, costringe gli italiani a fre- 
quentaro università eretta su suolo 
tedasco e per tal modo si espone 
si furcre dei barbari che che quel 
suolo abitano, 

I doputali italiani 
per l' Università a Trieste. 

Vienna, 11. — I deputati italiani 
pessenteranno alla Camora:dei de- 
putati una proposta d’ urgenza in 
cui chiederanno che il disegno di 
legge governativo concernente l’i- 
stituzione delia Facoltà giuridica 
in Rovereto sia iratiata in discus- 
sione abbreviata, Uniti con. altri 
gruppi parlamentari, e anche .con 
eicuni tedeschi i nostri deputati 
vaglieno otisnerò 1’ istituzione della 
Facoltà giuridica italiana » Trieste: 


CRONACA PROVINCIALI 


S-. VITO AL TAGLIAMENTO. 


— Pel natalisio del Re. . 

Fin da ssarssttina dagli edifizi pub- 
blici e da alcuni privati sventoiava 
la bandiera nazionale. 

Alio 10, nella chiesa arcidiaco- 
nale è stata celebrata una messa 
sulenne. 

Vi sono intervenuti i signori 
Rota co. cav. Fraucestò; neo do- 
putato, facente funzione da Sindaco, 
insieme ad alcuni assessori, gl'im- 
piuga i comunali, il R. Pretore nob. 

vio, il cancelliere, ii vice-cancel 
her®; l’aiuto : agente delli imposte, 
il notaio Barnaba dott: Federico, 
Giudice Conciliatore, il corpo ìn- 
segnante maschile e femminile, gli 
alunni dell’ istituto ‘antischiavista 
Pio X col loro direttore prof. Coc- 


CRDIRE 
Wugheria, Germania, ecc.) pagando ‘agli iffici postali del inogo, L. 35 circa {bisogna prendere 


— A Triosta, domani, seguirà il |P 


{Dente corrente con In Pesta) 
però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1 luglio.e 10 ottobre 


giornale cent. BO por finea ; salto Ja-firma del gerente cent, 30. Quaria pagina, prezzi da covenirsi,: 


nd IPPLIS 
— Beopp'o d'una mins. © 
Nalla frazione di Azzano, si è da 
pochi giorni ritivata uns fornace 

li‘osice, 6 dova sono adibiti otto 
operai — proprietario Carlutti Gia- 
como di Premariacco. j 

«Die di questi, Msrghiiti Luigi e 
Colussi Felice, ieri mattina, prati- 
‘barono una mina per estrarre pistra, 
poi, dato fuoco sila miccia, si al- 

ontanarono, Aitesn circa un'ora e 
tiiezzo, e visto che la reina nor 
iscéppinva, pensarono che ia pol- 
were, o per umidità o per altre 
cause, non prendesse fuoco, per 
cui essi, con questo convincimento, 
si ‘riavvicinnrono alla mina, per 
rasicarno un'sitra poco distante. 
. Ma non avevano dato che i primi 
solpi di zeppa, quando le rains 
itmprovvissmonte scopnid ferendo, 
pe? foriuna ron gravemenio i due 
apsrai, 

Chismsto tosto il medico, essi 
ebbera e cura possibili, e si 
spera che la gusrigione avverrà ip 
brevi giorni. 

‘Come sì vede, il fstto è pura- 
mente accidentale, e non è da in- 
colparne nessuno, 

è SACILE 
—- Per il genetllaco. di SM Il Ro 
fbi-0) — Quasia. soritina alle ore 

130, lo squadrone di cavalieria, 
qui:stanziato, vonne passato iu :rì- 
i vista nella nostra Piazza Plebiscito 
dal sig. capìtano Barone Guscio. 
î*Lo squadrone era 4 dini del 
ifenente anziano sig. Soglia, che lo 
fece sfilare superbamenta innanzi 
le Autorità. 

:Da tutti i pubblici edifici, come 
da.molte case cittadine sventola il 
tricolore. 

‘Il Sindaco co. Ezio Bellavitis spedì 
lil seguente telegramma: - 

«Ministro Real:Casa, 

Ricorrendo genetiiaco 3. M. il Re, e- 
sprimo nome patriotica popolazione sen- 
timenti inalterabili devozione, auguri 
più fervidi. — 

Bellavitis Sindaco. » 

Nel pomeriggio la banda cittedina 
svolse îl nuto programma colla so. 
lita valentia. 


PALMANOVA 


‘Starsezze ‘ derit 


raccolto di quest'anno, questo Cir- 
colo Agrario decise acquistare gra- 
noturco. Viene aperta quindi uns 
prima prenotazione che si chiuderà 
col 25 corr. 

I prenotatori dovranno indicare 
l’opoca della’ Consegne, la qualità 
del granoturco desiderato la pro- 
venienza (nostrano o esterc) e ver- 





colo, 11 sottotenente dei carabinieri, 
il maresciallo con un milite, 
cune guardie di finanza ecc. ecc. 

Sulie 15 la bands cittadina, di- 
retta dall’ egregio A. Loschi, ha 
svolto, nella piazza maggiore, il se- 
guente programma ; 

1. Marcia reale, Gabetti ; 2. Duel 
to tinalo « Due Foscari» Verdi 
Valzer « Viila Monotti» Gori; 4. 
Pot - pourri «Rigoletto » Verdi; 
5. Mazuika «Ninetta» Bracco; 6 
Marcia militare, N. N; 

Ha riscosso iuvritati applausi, 
specialmente nei duetto dei Foscari, 
eseguito magistralmente. 

A richiesta del pubblico è stato 
suonato fra uno scroscio di batti- 
mani il fatidico inno di Garibaldi. 
— Mereato granario. 

Nei mercato granarip d'oggi si eb- 
bero i seguenti prezzi del cereali; 

Fromenso, prezzo minimo L. 22,25, 
massimo 22,00, 1’ ett 

Granoturco, prezzo massimo lire 
11,25, massimo 13,— let. 

Fagioli, prezzo minimo L. 25,—, 
massimo 27,— |’ èth, î 


Manuella fece un moto di sdegno, 
poi subito riprese: 5 

— Non spendo una parola & con» 
vincerti, io non mento mail 

Provo un’avversione, un di- 
gusto per me stessa e per la vita 
che mi aspetta, Se qualcuno m’a- 
vesse detto un mese fa che io fra 
poco avrei dovuto chiamarmi si- 
gnora Mailleniers, gli avreì riso in 
faccia. Pago le folila di mio padre, 
di Lanfranco, le’ tue, giacchè non 
hai mezzi per sposarmi, Ma io mi 
sottometto. Solamente, te lo dico 
oggi e per sempra, ricordati, o non 
voglio ripeterlo più, — non par- 
armi di questo amore passato ; è 
esso esistito ? Non voglio saperlo. 

Ora posso accertarti è morto Î . 

‘Il suo accento era freddo, ma 
sincero. 

— Manuella, 

— Dico la verità, guardami, te-ne 
persuadarai! 

— Lo risorgere, Manuella! 

— Non credo ai miracoli, fece 
amaramente, na con fermezza la 
fanciulla. 

Risorgorà! — aggiunse ancor& 

Corrado con voce mordace. — M: 
nuella non lo ascoltava più, s'alion= 





sare una antecipazione a titolo di 
caparra: (L. 1.00 per quiatale). 
Come di solito, sarà accettato 
anche il prugatuento cambiale 
purchè approvata dal irczie Ufficio 
di corrispondenza della Banca Po- 
polare. 
— ll novembre 
Tuts gli edifici pubblici nelle case 
private sono imbpand.e! allo ure 
10 il tenenie coi. cav. Fedele An- 
gelini 1n piazza V. E. passò in rivi 
sta il battagiione di fagteria e do 


squadrone cavalleggeri quì in distac-|< 


«amento; “Presenziavano ia giunta 
comunnle, il deputato provinciale 
D.r Bortolotti ii pretore D.r Pasqua- 
le Grachi, i’ agente deil' imposte Sig. 
Larice, il prof. Romzuello. 

Intervenne pure ia banda citta- 
dina. Stasera i quaitieri militari 
sono iliuminati €0 iu piazza s0n0 
accese: le lampade ad arco. 


— Lo'‘iquadrono a Ferrara. 


in seguo ad vrdine ielegrafico è 
partito alla volta di Ferrara lo squa- 


drone dì cavalleggeri qui in distacca» | Sind 


mento, 


camera accompagnata dalla profe- 
zia di suo cugino, ia cui voce iro- 
nica vibrava ancora alio sue orec- 
che, Ermmnia 1’ aspettava, 

«2 Dov è Nora? — domandò la 
contessina Vermeil percorrendo con 
rapido sguardo ia sisnza. 

— Si è senitta in forze, ed ha 
voluto ritornare alia cascina, 

— Soir? 

— L'ho accompagnata io. 

— Suo padre vi era? 

— No, la casa ora vuota. 

— Povera sorella — mormorò la 
fanciulla — povers noi ed un lungo 
brivido le passò nella persona. 

CAPITOLO XilLo 
Il ritorno alla casa paterna. 


Erminia infatti, aveva dovuto ce- 
dere alle istanze della malata; per 
quanto al castello l’amassoro tutti, 

lun amore intenso, e la circon 
dassero di cure sfiatiosissime, per 
quanto più volis la contessa Mas- 
simina con affotto di madre avesse 
tentato: di sollevaria dai suo dolora 
tutto era alato inutile, tutto ara 





impoterite :a: guarire la profonda 
piaga che si era apsrte ne; 
sua; anche il conte più volie era 


tanava con passo rapido e saliva in|venuto a sederiesi al capezzale, cer-|g 


-S. GIORGIO DI NOGARO 
Salla base del documenti. 
Articolo IL 


Dopo la: Giunta Amministrativa 


cha 

Provinciale respinse la forma privata del 
i prestito a cambiale da fnpiegarsi nella 
costruzione del forno: comunale, forma 
combattuta da un solo‘consigliere (Da Sì- 
mon) contro tutta 1’ unanimità d'intesa 
del Consiglio, dopo pubblionti. alcuni 

punti scottanti sui 


ttuale indirizzo ai 
mibistrativo comunale che non al pote- 


doni impugnare, tl Begretario dal fomune 
s 


D. Facini st'mò opportuno di stor- 
nare l'attenzione pubblica dalle pecche 


di casa portando il dibattito. in altro 
campo, molto lontano, niente meno che a 
30 anni addietro, proprio quando Colotta 


e De Simon combattevano uno contro 
l'altro armati, mostrandosi fl Colotto ac- 


ienpito avversario di chi impediva di faro 
jin Municipio i fatti sno. I documenti che 


seguitiamo a presantare ilinm'neranno ap- 
pieno l'insussistenza delle imputsz:oni dal 
Colotta, il toro perchè e !® coscienza che 
fuspirò, Veramente non seorgismo quale 
nesso vi: sla tra un'amministrazione così 


rimota e l’attuale, essendo quest’ ultima 


quella che macina (e come !} non ia pas- 
sata, se vogliamo escludere il proposlto 
di una tentata vendette del s'e. Faclni 
la--vendetta dsl Colotta. Quanta mi 

, quando assalit'. 
more, noi, e ll sig. Facini Jo sa. 
ci aconforta dover ridurre in più 
articoli quanto andrebbe unito in una 
sola ‘e continuata esposizione e vi avvi- 
lisce la inevitabile necessità di strozzare 
la documentazione ilmitandola, per ra- 
gione di spazio, semplici citazioni, a 
brevi denni di riporto stralciati della 
ponderosa mole delle note preso dagli in- 
carti presentatici in Municipio, i quali, 
sebbene Interrotti da lacune s disconti- 
puîtà fnesplicebili, legittimamente sospet- 
spiegano ed abbattono egusimente le 
pestum: colps amministrativo attribuite 
&ì sindacato Da Simon dal Cototta. non 
restando di intiero ché la melignità del 

Colotta, prime e del Faoini pol. 

H sig. De Simon, appena nom psto Sin- 
deco, procedeva ad nu rilievo d' nfficio, 
sapendo in quale grave imbrogho si cac- 
clava, rilievo contenuto nella sun lunga 
Relazione letta nel Consiglio 23 Novembre 
1872 ls quale stona senza confronto più 
aspra di quella di Colotta d: 5 anni dopo, 
tale © tanto fa il marcio trovato. Dette 
Relazione esordisce «Signori Con- 

iglisri, ati impre ile dovere di 
«porre a nudo le piaghe che alfliggono 
« l'amministrazione... presantando un qua- 
« dro informativo... onde stabilire il punto 
«ai partenza... Dei registri voluti dalla 
«legge trovai i più salienti, a. mancare 
«(ll enumera partitamente) e i pochi e- 
«5 stenti, irregolari, incompleti. N.asun 
«inventario 0 9 , non registri deì beni 
«stabili o mobili, non degli incassi multe, 
«nou bollettari, non prospetto dei debiti 
1. L’arshivio, un.ca08 di carte 
lere frustanea.-ogni--ricerca di 

fore del ci » l'ana- 
< , confasi i ionì anfi- 
<fiotto, ps comunale’ sparita, il 
«Il catasto inservibile, passività di pre- 
<diali sn ritagii di terzi... non ragola- 
«menti, Dabiti în cumulo, erediti dimen= 
«ticati o ilitquidi, liti impiantato, semole 
«neglette, inosservato il programma go- 
«vernativo, profitto nullo... Mi ripagna 
«denunciare altri sconol ‘ditri... Li 
«eccitato: ssgnerebbsro la statistica 
«delle numerose negligenze... deliberati 
<inevasi dal 69... Sono do- 
imbrattare la penna... Pur trop- 
< po noi non possiamo rifatare il triste 

«retaggio del passato nelle sue ri; 

«tezza finanziari: di bisogni urg 

5 ito dato opera 

are... Devo inoltre far preò 
«necessità di sacrifizi pecuniari OD po- 
«tendosi altrimente far fronte allo esi. 
«genze di cassa, pagare debiti e metterai 
<a) corrente col lavori di prima neces- 
«sità. A_coprire il debito. ereditato la 
«vostra Giunta. vi propone la sovraimpo- 
<sta di L. 15050.65 cioè sui terreni.., 
« fabbrica! sol di e liberarsì dal- 
ingannevole, fittizio bilancio che na- 
sonde debiti 6 fa risaltare di riscontro 
li ione dell'annata di partite non 
imamente realizzabili...» Termi- 


pi , iì consigliere Colotta 

ca il Verbale) « facendosi interprete del 
< voto dei suoi colleghi propone un rin- 
«graziamento.al Sindaco per la bella e 
< franoa Relazione e gli rivolge preghfere 
<cc0.» Unanisnità. Nella stessa seduta 
tl detto «Colotta propone al Consiglio di 
<approvare in ogni sua psrie i Preven- 
«tivo 1873 colla suaccentata sovraimpo- 
«sta». 

Queste s non altre le condizioni miser- 
rime, spaventevoti, in cai si trovava la 
gestione comunale allorquando assunta dal 
o Simon È 
terebbe riassumere anche l'alira 
lona — testamento letto nel Con- 


cando con parole aricrevoli, ‘con 
Carezza afisiiuose, di sirapparle il 
suo secreto. Elia aveva risposio 
sempre, a tutti, srotendo il capo 
tristamente, 

-— Non lo so! 

li conte coì suo fine sorriso di 
indulgenza dicava talvolta. 

— Questioni di gelosia... un ri- 
vale forse | 

E Nora sempre mesia soggiun- 
geva; 

— Non so nulla? 

Certamente vi doveva essere un 
mistero sotto quella avventura, ma 
nessuno poteva scrutarlo; nessuno 
sranne Erminia; elia: provava una 
malvagia gioia al pensiero che quel 
Giorgio Debouillé che l’ aveva sprez- 
zata soffrisse:n sua. volta nell’or- 
‘goglio e nell'amore. 

Ed aveva voluto lei vegliare la 
malata, in compeguîn delia contes- 
Bina, a aveva cercato in tutti i modi 
per impedire che la povera fan- 
citulla potesse avvicinare il fidan- 
zRt9, avere con lui un colîoquio, 
chi probabilmente «avrebbe :-dissì- 
pito ì dubbi a:Giorgio.è--condotti 


l anima | eritrambi ad «una. riconcigliazione. | Etminia 


a collera 0 le ingiustizie della 
ai dimenticsno molto vo- 


siglio 34 Dio, 1876 oloè presso la fi 
sno sindacato per avere 1 due ‘poli::s51 
quali a' timperniò fa sun stoministrazioni 
e Po; sua, ma vi è di mezzo un'gnei 
grosso i la Relazione non oslste 
sparità! Esiste soltanto i! verbale 
Consiglio 31 Die, '75 nel quale sta seritto 
«Il sindaco dà lettura di un luogo: tap: 
«porto riguardo l'azienda, comuni 
«tatti i suol atti dall’aprox del suo 
«diamonto 8a tutt'oggi. Il consigliere Hai 
«diera ica che avendo rilevato fn gu 
«resoconto stare con chiarezza sep:sta:l! 
«verità dei fatti utili a conoscaral:i 
«tutti, propone venga pasto alla ‘stam 
«col relativi. allegati o diffuso». :Unàhi- 
mità. Senonohè il detto rascconto' nor 
stampato e manca il mandicritio! Da, 
trafugato <0 ‘distrutto? Logie«mente; 
chi aveva interesse di trafagario o 
struggerlo. Con tutta prabnb:lità. oi'sia: 
permesso dirlo, se fosse ancora; non sà: 
rabbo mai esistita la Relazione del Cufotti 
contro De Simon! s 

Escoci dunque costretti a.dover riear- 
rére al riplego di sconnsssare di spuoti 
anzichè ad atti completi d’ ufficio i soli: 
che ricostruirebbera integralmente }i paz- 
sato amministrativo da contrapporre alle: 
in!qus imputazioni di Colotta colta sua 
art ficiona, subdola Relazione 13 Ottobre 
1877, riferita dal segretario sig. Facivi 
in quella sola parto che pù conveniva: 
si snoi scopi delicati, saltando il resto,.0 
he voi demoliremo punto per punto nelio 
orltto snocessivo,, 
— Une festa agraria. — i 
Per la esposizione bovina che avrà: 
luogo il giorno 20 corrente, furoni 
coniato speciali medaglie e staùt 
pate cartoline illustraie con fotà= 
grafio di torelli Simmenthal » Friu:. 
lani. 5a a "i 
— Pel gonetlineo di 8. M. il Re. : 
Par fosseggiaro il coniplcano dé) 
nostro Ra, come il solito, lx ban 
comunale Isuonò di buon mattin: 
alcune marce pel preso, Ò 

Gli edifici pubblici e parecchi 
privati furoro ita) 

Anche verso le cr 
percorse, le vie principali. Nalla 
cittadinanza fu notata un'insolita 
animazione, 


Eleggete 


Giuseppe Solimbergo 


CIVIDALE. 


— 8. Martino. 
La iradizionate fiera di S. Martino 
non ha attratto quest anno l endrai 
quantità di. gente che.si era.solit 
vedoro. Parova ci fosss nulla’ pi 
di un mercato comune. u 

1 saorcnti di animali, grani, fru! 
ecc, cbbaro Î’ esito dei mercati sé 
timanali. 





stosa antenna di pirzza del Duoniò; 
era sìzta issato il gran vessillo. 
delle feste solenni, ma lx gagiiardia: 
del vento, ne spezzò la catena ché 
l'assicurava 2: asta; e cadde al 


i suolo, senza, però, cagionare ma- 


lanni. 

— Arresto per furto. 

Oggi i nostri bravi vi 
arvrassarono certo Macorig Giuss; 
d'auni 2î da Rutei (Dolegui) oltre 
confino, perchè trovato in possesso 
di vari, oggsiti (forbici da potare; 
temperini ecc.) rubati sulie b 
racche' alla fiora, x 
— Bicicletta che prende ii vele. 

Il signor Tomas Camillo di Faedis 
era entrato stasora con la bicicletta: 
nell'osteria al «iamburino » a l'a 
veva deposta nel cortile, Dopo umor: 
circa, andò per riprenderia e pa 
tiro; Ma non is trovò più. 

Denunciò in cosa ai carabinieri; 
AIA TRAI Mec 
ientieri! 

Toresa Roneé sriportava ogni gioriio 
fedeimento sila cameriara, ie chi 
chiere del villaggio, così Erminia 
stava al corrente di ciò che fuori‘ 
succedeva, Per fierezza Giorgio Ds- 
bouilié s'era ailontanato qualche 
giorno dalla casetta deli’ edera, 
poscia il suo amore ve lo aveva ri- 
condotto ; lo avevano per qualche 
tempo veduto aggirarsi nei pressi 
cupo, dispernto; fianlmente un giorno 
era sparito, — 

Così cessnio il pericolo d'una < 
riconcigliazione ln cameriera a- 
vera ceduto .alle preghiero della . 
giovanetis, 1’ avova elis stessa ae- 





por 

i ix le ricordavano i DI 
sogni. distrutti, l'avvenire speîzato,: 

a Suo povero amore così oltraggiato 
‘e vilipusò. pa 


fapolsta della casa tri 9 

si vedeva rp ei 

entrò. prima:ed accese una 
Iatopada, P 
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PORDENONE diretto dal rovm Bisnchint di Udine. | — Italiani traditori della patri, a LIO I A do) i 

Noli OTO. nze del genetliaco del|Atrita alle 7 e mezzo, canna al bandili da. Trieate New York: «L Rascal Press “e | 
a: FIGOLEOR 1 suniciplo suonò la marcia reale @| Lira cora fu arrasiato For-|commiica ll seguonte dispaccio, i 

Ko Vistorio Eimanuole;IILo dai pub: poscia Teco altra suonata davanti la Doe Orlando, moecanico, dissc- | de W:shington: « Per vario sst- per chinonza il negozio 4A ? i i 

biici edifici è da molte case svon-|Z,nonica, Si poriò poi a Venzone | cupsto, un'era dopu si presentò iltimsne ebbaro spertamonte luogo nervi “> TI 

tolrva il tricolore al suo ritorno in piazza Vittorio festello Piotr, appsrtonente allea T.kio conferenze tra il ministro| La Ditta MORBERTO MONI LI a e n 1 

Fr nirbaziene. del premi alla R./Fnsauole Il srelse un anplanditia. po) azione dol tbetto, e fa trattenuto | degli: affari osteri, ; il ministro dorozio liquidare por ce D, & n 

ola OE jorj |Sito programma musicsle, Ripartì i Î, e furcno psi condotti in|Jdegli Stati Uniti, Griscom. Si di-jne ni sd mani (a È 1 

Ja forma: ‘privatisaima, svogne i9Hi iteno che giungo alia vostra Six La dol carrozzone chikra che il Giappone sia disposto | ture esistenti nel suo negozio - s in: 

fatta In distribuziona del  nreDI | città allo 8 "il F lo Ortsndu|a ricevere da Roosevelt oppure da|in Via Poscolle (Platra mereal IN * | 

agli Alunni nelle k Sosta tonica, i Telsto notizia. | GAIA e Viva l'Austria 1» gli dr Re Edesrdo un'offerta di buoni;del Pollame) Q adi 1 

i ocessiona il bo € grido: "i A. 2 o bg 
E ie Praz. vivamente In ua attimo si sparse per da cina tend: per pulci dali Ausiria; fila por iu tore quo sl Sisloga Avvisa 3 2 o 
i ie i- cidi giova ci È 

Applandito, dopo di che furono di la Sica CO araferi fujruccio, do» e prima scontera soi sot-| giunse della Russia. Pr lesionari che col giorno d’ osel mn TI È ! 

— Se la pigiiano” con le pietre! Giuisppe di qui, arvonuto tn Pa-]tirsane ii flictegli il:1 Tribunale par russi a Washington iresiusho a Linad QUOsEADre Si sneli z ® 5 | 

Domenica scorsa fu atterrato il padova dav: trevavasi da qualche|aver aggretito è farito il siguuria privatamente si prices sea lea Da rale: ‘ R. en : a è 

rapatto di destra sul ponte în pros-|tempo, ; Vedi piotealo sa altra parte) Mimmani rio nidi peg fa il minime È z i rice palt E s 8! | 

simità dal cimitero; ieri notte fu-| Alla desolata famiglia, piomba a 1 ; dal È ; gli articoli e Istentl” LO 20 ul 3 & 

Ie inlimprovvissmente nel più grande! addetto alla redazione del libello. | -sscomamas prova eo») « RA { 

sasso perg arr "tei pi- dolore, le mie vive condoglianze. [che serà condotto nl confine. Il Pa |ijitimi echi della lotta elettorale |stera persuaso. s . o | 

lastri di un cancello sul viale che - pobi a già, sinto: i sepalzo Fonte in Provinola IZ LIE RIETINTT REATI a a 

conduce a Rorsigrande. Per l'impianto tlefonco a Cividale, (l'Auotria alcuni anni fa, ma dopo COLLEGIO ed f Z Î 

In questi giorni che le cerrispon-!isrvi rit ‘a, DI FORDENONS-SACILE w si | 

Elezzete desto siosiro da CE idale tanto i PRE > di di i a Trieste I 000 Li tal E sb 1 

a Ss li b haono parlato in merito a questo|Per la manifestazione di domani a Trisse| ISO. ne. Società Lombarda per la ven dita a 26 I 
Ginseppe 0 im erg impianio, nen siascirana» discare Da Grado partiranno domenicz (bc) — ‘li Friuli — sempre ci di A i 1 
cu <= [ai lettori (ipecialmento cividalesi) (con apposito vapore per pren: [pus iufirmato — affrrme oggi a credito dà S IR. 
VENZON Alcol RO da parte alia Tuaniiostazione regionale cho si sono spese da parte del Go o Ro. 

“ pianto che, abbenci iccolo, Triesta, parecchie persone cos ila ti uzion: 7 X vg 

— di digita del rierestorio di 8 lriescire un modello del genere. pure da Capodistria, da Pir:no, da Vernenioo ro Or GOPFUZION® | gi arredi caselinghi di ogni genere O | 

Gli ari dol Ricreatorio di S. (ii sro: coGstalera FR MOR Lola, da Monfalcone, da G:adise»,| Sono buffonate da non prendersi Sede in Milano ! 

Giorgio di Udme, con gentile pen lpesazo. sostenute de speciale pali- n VIA e da Bule. iavton|B2anche colle molle, se una voce RO 

È p i , È . rezione dell’ Associazione x tend farci G 4, VA |) i 

mala ai Conto di Vine i, Fe [Uetot fc 80 po ST Il airia ha sito og uocmanisto ela che da Bono del sie GOTCA Pappresentante OZ | 

it di Ò È ntrale telefonica di e, Cox i tà inviti : 3 ti — 3 n 

rono ospiti di questo Rev. Pzrcoco. | Contralo telef nica di Cividale, Il Sin ia Rita, domani VOTTt, pon fospero ceppo Dic: per Udine e Distretto. Pramiato tiguore anfistrumoso i 
Riba Fer E gli (filo di bronz» sarà dello spessore|<; rappresentanti dei Comuri ita- nella lotta elettorale contro l’on.| Scrivere ali'ispettore: signor fSierafini | 1 
onori di 'onsa, fi arrivo ed slia|d' muimetri 25, superiore pari liani sdriatici e tridentini per dare: Monti, - È SILVIO MATTEI - Fermo in Rimedio pronto e sicuro é 
partenza suonarono diverse marce, Da pe di leggo, 0 z ia solenne, degna risposta ai partari Per noi l'una affermazione vale Posts UDINE prg | 

I juscite ; - | Sividalo sa Ponti: [oltraggi d’Innsbruck, così male! altra. i di n t 
veramente riuscite; ed a mezzo-|- oltragg ;I D l’altra. — i ; Si vende unicamente 

forno diedero un concerto sottu|BIOMe anche con le grandi reti terno, verso nti dispregiatore per| N° ci creditmo! indicando referenze e garanzie BB peso ne i 
pn i su Ne ATA 7| La stazione centrale di Cividate, tinace persino delle proprio leggi. » COLLEGIO (IAN CAS E E Seratini Mureenio (Udino) 

È i j1|c©BSisterà in una rete urbana in . DI S. VITO AL PAGLIAMENTO. Lie 

Penrie sen paci "o reina guisa che tutti gli rbbonati potranno L i "ai itozo assenso] (Carlo). — Ds alcuni giorni vari fanno cl î pig i 
concerto ebbe principio e ;|comunìcare direttamente dif’ loro «L' unanime, dignitosa intel a fesso ‘corn nel Regno verso rimesar di i 

| Merita un vero bravo ! il maestro | iomicilio, senza il grave inconve-|così finisce il manifesto dimostrerà, | vperri sono intenti a Fegaro Da L. 1.70; 6 fl. (cura com- i 
sig. Barel Vittorio per avere saputo | niente di recarsi alla posta pubblica, |di fronte alle altrui selvaggio aber: |istracei imbevuti in apposito liquido] Purgative - Rinfrescanti plets) L. 8. Î 
così bene istruìre în appena cito i ivi erò | razioni, l'alto grado della nostra/sui muri del paese per disp: È ne ei 

ì giovanetti indicenni, | , Poi non abbonati, vi saranno però |Fazina tutto quelle frasi poco parlamen-;[]gj Bagni di Monecatinti i 
sp girati pp giaicna | ie*paa Bio ue presto cv Sissa gi ao rigo Dai Bagni di Mono ra | 
î iuscirono i 7a [Manicipio ed una alla stazione fer *del i immatica, scritte da taluni du- (VALDINIEVOLE) r 

pere altamente isti. ce Guanto" di più. moderno ‘e perfetto | delegnti doi Comuni, ‘on’ Gomitat. [rante la notte precedanto îì giorno gffoaci nelle disestioni lenti © di | Giulio Podrecca Bi 
quani I CE o : ” > sezioni, cili, nei cr tllo £ SIVIDALNM ti 

DO oggidì si possa esigere. La Società ha organizzato per domenica un delle slezioni, Li ciò por esaltare la degli intestini, nella stitichezza bi-|Emuistono tolo paro di tegato di mer. Ml ! 

Queste è ls piccola anda Du. dei telefoni della Carnia, li prima pranzo io onore i questi ospiti cha ni denigrando Foe o dell’av-|tuzie e nelle emorroidi. tazto inalterabile con speroni di calo 
sicale, per l’istruzion della quale /forse in tutta Italia che ha datoinon "prendono parte al convegi n ACQUE e soda è sostanzo vegetali, 
tr ASSONSOrE Comslii accordò, nolla impulso alla telefonia, e che copre ufficiale. Serro alla. debbono der tino TETTUCCIO, AEon TORRETTA Ma piacole L. $.e-, media L. 1.78, î 
gua pquanimità, le. aule di 5; he? tutt'ora il primo posto ln Stalla per citare quelle breccia, trata è la re: TAMERIGI” 3 erro Chino Rabarbaro o gl ecvrano BB c 

ico — addosso i ful i intercomu- | pij: i ilari; È no iti, fi Ù% sa x lo Li 
Fini di eloquenza del consigliere ae I tutto. il Gili orrori della mobilitazione russa ritenta cha. opocngono ea I sppartenenti, agli EREDI RILVESTRI ""Guosif dne preparati rinoer premiati f 
eloquenza del: pg. i ani i È 
avr:: Gallio; Deiussi. radicale. suo impegno par faro le cose so- 80 mila uominì in mezzo al su- giioti rigagnoli di vario coloro, che prof. E. BECHI Slonaria Internazionalo di Roma 1903 
GEMONA Fiamente beno, diciume e senza viveri. scorrono per le vie, deo son Gran Prix o medaglia d' o 
oe e Co ir te NO, 11. Quantunque si sia Non poca p:zienza richiede pure|Fasch! da litrî 2 6 un 14 Cent, 80! ‘iz:;»4 internazionale di Parigi, a 
Una sequela di dimissioni. ra Ai Oria, RA sua SON ja ii tunaue puro |il distacco dello centinaia e cen-|Con liasco di terzo cer ‘Ferro China BIS eri di 

11, — In seguito alla votazione | cooperative ed s1 sig. Antonio Batto- [In maggior parte delle nuove trup tinsia di Miani inslenti pel Unico rappftsbiante con de beò Î È 
Pobri. dott. Liberale" Galonte Un gloiti che tanto cooperarono per DR puandate cul Farze ‘quella variopinia sappezzeria | POSItO Liquore ricostituente toteto tr galesett | BE m 

nori dott. ti VII [dotare Cividale di questo impor- | ‘ i iupsle d 

orto geom. Barnaba diedero le di /iante ed orrsai ‘ndisptostbile mezzo |le truppe cresce di giorno in giorno che, mille sguardi stero el JORGE E N R I 0 0 L 0 I B di TR gottor 1 
De cme) sota Francia) |di comunicazione, Steraere più sit ci fano L.Iagaioiiibie rimarrà obo ci Mocia He UDINE Università di Na- | 
e da co r n cu dice N n J i “ 
Antonini, * giacomo Brollo, Gism- pina Rsdomsk sono accampati all'aperto | fornare col pensiero alia lotta che vin Dazzini (ex $. Lucia) n: @ poli scrive: ri 
battista geom. seppi, dott. Luigifi! Suicidio di un friulano in mezzo al sudiciume ed al fango, |con tanta attività e con tanto ardore |!" - een TÉ gII_FERRO > OHINA î 
Nais. FE aUneIA sila aria di ice al Compasanto di Padova, trentamila versi senza, riparo © combattuta la settimana scorsa. Stabilimento Bacolo gico risoitamenti talmente Aiano ca 

residente della Società Operaia ii senza viveri, Manca persin i gg ao splendidi da ritenerio fra gli innu- e 
sia Giovanni de Carli e presen=| eri, poco prima del mezzodì, nel gna per i fuochi dei bivacchi. Cronaca elettorale Dott. Vv, Goestantini merevoli preparati forraginesi, il ml di 
tarono le loro rinuncie da direttori fummposaa to di Padova, avanti alla VARSAVIA, 11. Il comitato so- IO. Wo pie. bll eagi ia gi 
delle, Srcintà stessa Giacomo Broll;.|tmbs dei conti Leoni, un giovane cislista polacco distribuì dei ma- Noterelle ed appuati. IN VITTORIO VENETO mie tene Dei enni ne face Lo uso nell 
dl io Vo I sig Edo and 5 Mn Palla” tempia. fa nifosti eccltando i riservisti , non] __ Le « simpatlo personali ». sola contezi one dal rescomanderio com suo Jenne Wi 

ozzoli ; da cassiere il sig. Edoardo ri A . , ire alla chiamata sotto le ar- , personal anche ai molti infermi che frequen- 
Disetti, da segretario il sig. Luigi stramessando, al suolo, falminaio. ur = disertare, ‘ovvero piutisato n sona: parecchi, La doiprimiinonsote cs Imiari fano a nia Sla dolo consulto 2 
Schium:s. "infelice è certo Pietro Guar-|s sacrificare la vita nella lotta dei [di sY© je Lo Incr. Giallo col Bianco Ginpp. i 

joono pula rinunciatari i di vigi Rieti di Gemona, da otto mesì re-| proletariato contro lo crarismo. l'inttentei “ogni loro atto: pabbI Lo Incr. Gialto col Bianc: corna li 
eiettivi della Commissione Vigi- | side ’ le Ù * n 3 3 Seri iL , allo col Bianc» li e 
lanza e alcuni consiglieri della con-{ Ls causa che spinse il povero Cinque morti. dalle pdlamuazieni nel comizi alla di Lo par. Giallo indigeno :0l Giallo x N 
gregaziono di carità. giovane al passo fatale, si deve 6ro-/ BRESLAVIA, 11. Si segnala da|SCUSS n nt si battemati per di.| Chinese ( Poligiallo Sferico). A (Sorgente ungolion) dmn sp 

Hî motivo di tante rinuncie devesi|vare in una strana passione amo- Boguslav gravi eccessi di riservisti URRA n Ton di crumiri agli Il detter conte Ferraseio de laccomandata da centinaia di coi 
ricercare nel fatto molti operailrosa che lo aveva invaso, per unalche insieme colla plebaglia inva- {SPregi i ronerali imposti. Ma quei|Bramdis gentilmente si presta 3 attestati medici come la migliore air 
che votarono per l'architetto coma, | donna che egli non avrebbe forse sero gli spacci d’acquavite, poi parcechi © soggiungono che. vota ra ini zine la commissioni, fra le acque da tavola. 7 an 
Ù oo sato ini Diu TE "I Burai nia ti di svaligiarono pote i ano ua È Fio per il candidato il quals " alain F. BISLERI e C. MILANO i hi 

» Caratti poriato dal partito ra=[ Il Guarnieri appartiene a missario di polizia fu ucciso. La|"* l ato, lo ro ritiri 
dicale, tima famiglia gemonese, cd aveva ltruppa accorsa sparò, uccidendo od dato mani e Diodi nt Terreni da vendere OSTERIA i) 

noe îi Tecanto ertortato oltre 80000 in | quatiro iumaleanti.. i tia personale » E coloro, i quali di Da alla Cueina Economica Di 
se Ù E lenaro. Voci di mediazione. i * ainbi Sinni strada circonvalla» 

A quasto notizie, che l'egregio! "Negli sbiti dol disgraziato fu tro o alia i siolie (atene ia la "Via Ped E Ì 
siamo seguire che una sola parola |Y2t£ Une lettera della innamorata Pe lalalatira: gel) Jalla: È Tazio RI ave. Girardini, si pro- porte Venezia e Graz» |Domenica 23 vttubre incominciò la nel 
di commento: ed è che non ci seguita i FI versi, ed una Parigi, 41. vi Le coma: Negri, ponesse, nel nostrocaliegio, ‘un altro zano. vendita del prelibato Vino Nuovo 

ie inni cartolina iliustrata, orrieri abinetto, venuto ; È 
sembrano bone dotplrate: Paro che Il suicida era figlio del violinista Parigi, recesdo una lettera impor- | 20me qualsiasi, e grecia Rivolgersi al Perito PIGNOL DI ROSAZZO ted 
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nostra città la banda del ricrestorio | 


Avv. Ermete Tavasani, 


fu sollevato dal suo posto. 





Saladore campioni,Iprogramni o certificati [originali di Vienna e Parigi. 
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te elezioni, sia pubblicata + qusic] 
dichiarazione ufficioss od uffi :ial 
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mado o nell’aliro che, malgrad 
sicune infrazioni verificatasi nell 


è stato abolito, Il corrisponcanti 


agito ri 
jtu; 0 conclude chu l'iden de; 


04 È 
Papa attuale si può così riassu 







RA I MESIA TAI e 


«pria coscienza ed agire di conse 
€ BUONZA D. 








‘opria coscienza. 
E fa nostre vendette... 




























nel suo organo personale I Poese 


che questa cone 


lieti di consta! 
ra, data fin da lu 


corda con la 


nedi cioò che l'avv. Girardini inten- 


deva dire : — Andsto, preparatevi 
alla votazione di balloftaggio, pre- 
paratici ad essere domenica in mag- 
gior numero dei votanti che depor- 
ranno nell’ urna il nome di 
} Giasoppa Solimbergo 
“ allora vinceremo è In nostra vit. 
toria sarà ln nostra vendelta, — Nè 
invero quella parola potova essere 
stata pronunciata în senso diverso. 
i Ma come si prestava all’aquivoco, 
in quei momenti di eccitazione! 
| Tantoè varo che subito si comincia. 
rono le «vendette » @ si videro gli 
| incendiari bruciaro le striscie di 
7 tela appese in alto © portanti il 
2 nome del nostro candidato. 
5 E moi crediamo che sia stala 
quella infelicissima frase, ia quale 
| ha dato origina n tante fantasti- 
" cherie che si vanno ripetendo in 
questi giorni, ma più paurosa del. 
l 














aliva: che domani sera, se 
mMoselrà Giuseppe SollmDargo. 


avremo disordini a Udine, avremo 
fa rinnovazione della sassaiuola 
contro il palazzo dell’ Arcivescovo, 
avremo la rivoluzione. niente. 
meno... 

Sono tutto finbe, tutte fantasio : 
questo è il nostro conviaciment 
Ms, intanto, le si vanno ripetendo 
come profaziel.. Che si vuole di 
più 9... Si è presentato, per esempio, 

| si Rizzi un giovanotto a nome del 
comm. Ugo Loschi a ripeterle — 
e facciamo i nomi per essere cre- 
duti; si è presentato a dire che 

 gusi se non 

riuscirà Giuseppa Solimborgs; 


Udine andrà tuito por aria! Il 
comm. Ugo Loschi dovrebbe infur 
marsi chi è che abusa del nome di 
lui per ispacciare quelle  panzana, 
per discreditare la popolazione u- 
dinese e presentarla soito un a- 
spetto così disgradevole -— cicò 
come una popolazione violenta. Per 
siutarlo nella scoperta, gli diremo 
anzi che lo stesso signore pare (al- 
meno se ne vantava) abbia fatto un 
giro por ii collegio e sia stato a 
Colloredo, a Pasiano ecc. ecc, a ri» 
petere queste od altre simili fan» 
donie. 

Noi, invece, come  persistiamo 
nel propugnaro la candidatura di 


Giuseppo Solimbergo ; 

persistismo anche ad aver piona 
fede nella educazione civile e pa- 
titica del mostro popolo: il quale, 
fra le altre, è composto di tatti, 
«girardininni » e « solimberghiani » 
e non di partigiani d'un sclo a lo 
mestrò anche is votazione di do- 
menica, nella quale ai postutto la 
differenza, prendendo pure la sola 
città, superò di poso i tracento voti. 

Perciò diciamo arli elettori della 

cità @ delia proviucia; votato senza 
alcno flmore, senza Yerana preocea- 
pazione di disorsilpi, da libari cita- 
dini, come In vostra coscienza vi dotta. 
— È candidati Tra glt elettori. 
li. das, basi: 
Renna e disse che nun è socialista, 
è che è per compenso molto rele 
gioso ; narrò di aver avuto, do- 
menica, seicento voti di maggio» 
fanza — ed è una hala, perchè non 
ne ebbs che 168 ; disso che, so e- 
letto, farà crescere gli stanziamenti 
per 1‘ agricoltura levandoli dal bi 
lancio pel quale seno assegnati ora 
400 milioni... 
— E del divorzio, cosa pense ? — 
gli domandò un elettore ; ma l'avv. 
Girardini non rispose, e appena fi 
hito di parlare se ne andò, senza 
Miendere altre domande. 

.Ch'ogli non sia socialista, lo cre 
diamo: ma è di quel partito radi- 
cale ch'è la miglior coltura per 
aumentare ii bacillo socialisti 
in ciò ata, per quanti la pensano 
come noi, la sua condanna; perciò 
Noi voteremo e invitiamo a votare 


Giuseppa Sollmbergo. 


Il quale iori fu anche in mezzo 
agli elettofi del Collegio, in questo 














































gon' essere improbabile che, “dopo 
del Vaticano. che rammenta “in un 
ultime elezioni, il mon empedit non 


inforrea sulla vavio correnti che si 
no in Vaticano su questo pro- 








moto: « il non eopedit non è abo- 
«lito 0 non si pensa ad abolirio. 
«Però in certe circostanze o in 
«qualche località più mingeciata 
«dai sovversivi, i cattolici, più che 
«s piegarsi a una proibizione ma- 
«teriale, devono consultare la pro- 


Questo, certi democristiani udi- 
nesì potranno ben meditare; e mu: 

tando avviso, portare anob’ essi il 
Ì Joro voto dopo avere consultata la 


Una Spiegazione delta infelice frase 
pronunciata domenica dal candidato 
avversario: — Domenica farete le 
nostre vendette — fu data iorsera 


Ci troviamo quindi davanti ad una 
interpretazione « autentica ». Siamo 


:|caido appelio agli inerti, gi ne 


a È È 
nello vetrine gentilmente concesse 


a 
DA 







o 
le lqueste suo visito fu ottima. 
— La violenza 

dei linguaggio avversario — 
le | dota in mano il Friuli a il 


til 


6/è giunta al suo parosismo. No 


sapremmo cosa si possa. sfampar 
di più grattoscemente violenti. 
Mar non tmperte; i pipoli’ friu 
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“lano lascia gridare è strepitare... e del non piuttosto cho dell'altro can 
non perde perciò la bussola. Ve. | ‘fato. . 
demmo testà i risultati di unal ‘@Qussta voce è falsa, 







collegio di Gemona, 
chi più grida ba ragi 





Non sempri 
one, 





nella lotta che ora si combatto, d 
mantenere Quella misura che il ri 
spetto verso di noi, verso ì nostri 












versari c’ imponevano, 


soltanto una cosa: 
Andate (alli a votare; 
eleggete Giasoppa Solimbergo. 


AGLI ELETTORI, 






to di votazione. 


voro ritornarvi domani. 





mune identica a qualis della  pre- 
cadente votazione; e quindi l ope- 
razione dol voto è più spicciativa, 


alla costituzione dei seggi. 
Quegli elettori che la scorsa do- 
menics furono, per un metivo qual- 


daro questa volta alle urne. 
. Ricordino gli elettori che sono 
in lotta non due persene, ma due 
principi, Il principio dell’ ordine v 
della libertà nella legge, contro il 
sovversivismo più o reno larvato, 
secondo i momwnti, 
Per i buoni cittadini le scolta è 
questa: Solimbergo Giuseppe. 


Goloro che non hanno votaio 


Lo spoglio delle liste dei votanti 
di domenica scorsa hu dato nì Coe 
mitato olettoralo liberale la’ prova 
che molti elettori, di notoria fede 
liborale Non si sono presentati slle 
urne, 
La gravità della lotta che si ste 
ora combattendo, ci spinge a far 
ghiftoai, perchè domsnica nessuno 
manchi, 
Gli avversari mobilitano, sempre 
tutte le loro forze... Non avvenga 
che il loro trionfo sim dovuto a 
colpa nostra, 

nti, dunque alle urne! 


Norme per glì elettori 
I certificati. 


La Giunta comuarle ha disposto 
per la rinnovazione della spedi- 
tione del certificato elettorale a 
sutti gli iscritti nel Collegio. 

Giù elettori che per ie confusione 
od altro non ricevessero il cortifi- 
cato potranno ritirarne un dupli» 
cato all’ ufficio elettorale del runi- 
cipio, 

Ricordiamo =Itresi agli elettori 
che, trattandosi di olezione di bel- 
loivaggio, nella quale sono in di- 
sputa soltanto due nomi, è valido 
il voto nache so l'indicazione è 
monca e porta, ad esempio, la in= 
dicazione del solo cogaome del can- 
didato ; basta infine che sia ban 
chiaro per quala dei due candidati 
l'olottore intese votare. 

Quando in qualche seggio si vo 

lessero anullars voti per i motivi 
suindicsti, gii elettori faranno in- 
seri ‘bale la protesta, 


Ciuseppe Solimberg 


Pi e 


CAVI TDI 











dalla Ditta Antonio Beltrame in via 
Cavour il sottocomitsto di Udine 
dell’ associazione per le industria 
feraminili itrliane 0 ls scuole coo- 
perativo di Brazzà esporranno i 
gruppi e le bambole destinato alia 
granda Esposizione. Vendita per Na- 
tele, che sì terrà in Rotor nel Ma- 
azzino della Società « Le industrie 
eraminili italiane ». 

Le barabole, vestito in costumi 
friulani è fantasia, furono regalato 
da parecchio signore sl soktocomi- 
tato di Udino e il ricavo delle ven- 
dite è destinato al riparto « materie 
prime » per le povere lavoratrici. 
1 gruppi e lo bambole asposti 
sono già impegnati per Roma; ms 
si accettano ordinazioni che ver- 
ragno esaurite in due 0 tre giorni. 
Lo mamme sono dunque avvertite, 
Conducaro i loro bimbi ad ammi- 
rare l'intoressantissima mostra a 
facciamo acquisti, i quali soddisfe» 
rano il loro gusio e concerreranno 





® quel centro, parlando con iuiti alia 





logo, inta- 

assa) ) pri;-dei loro 
bisogai; furono: scambi amishovoli 
di vedute e di propositi, così che 
1’ impressione lasciata dovunque da 





ran: 
a 1 E 4ese 
di iori, cho si citano a vicenda — 


campagna non meno violenta nei 


Comunque, vinti 0 vincitori che 
abbiamo ds essere domani, noi 
siamo lieti di aver sempre cercato, 


lettori e verso gli stessi nostri av- 
Ai nostri amizi, si consenzienti 


nel nostro prog:amma ch'è di li-| 
hartà con l'ordine, noi ripetiamo 


Ballottaggio significa rinnovamen- 


Tutti coloro che si sono recati 
alle urne ls scorsa domenica de- 


La composizione doi seggi ri- 


perchè non è più da provvedere 


siasi, impossibilitati di rocarsi a 
votare, hanno stretto dovere di an- 


- van manifi st 
della —R.. Prefettura 


i 
'Ò 


‘e|auomiranda delle nobili e patriot= 


vile educazione, Ma se pochi ma- 
lintenzionati 
turbare l'ordine pubblico con mi- 


ti 


subito impedirie. 
Cittadini, 


rasni. sarete chiamati a compiere, 


della forzs pubblica, ove cia neces: 
saria. non è provocazione, come da 
taluro si vuol far credere, ma è tu- 


che rimangano] intangibili le insi- 


sicuraza vioppiù la grandezza della 
nostra Patria diletta. 


Udine, 12 novembra 1904. 
il Prefetto 
Doneddu. 


Funerali 
di Maddalena Lorenzon-Fior, 


Solenni e commoventi riuscirono 
isrì i funorali resi aila prof. Mad- 
dalena L:panzon-Fior, crudelmente 
strappate sll’affotto dei suoi cari, 
‘a l’ultimo saluto, l'ultimo ade 
dio che colleghi e discepele vollero 
dara all’acnia 2 buona insegnante, 
folta alla vita quando un raggio di 
luce nuova soave diveva irradiara 
la sur brave esistenza: il raggio 
delin matarnità. 
It lungo interminabile cortao, 
mosso da Piazza del Duomo, fra 
due fitte ali di popolo reverenta e 
commosso, che si inchinavs e si 
scopriva al passaggio del feretro, 
Precedera. in croce. Poi, lunga 
schiera di ghirlande, portate a mano 
dallo alunne delle  Seuole aormali 
s complementeri ; il clero, il feretro 
scortato alla destra dalla signora 
prof, Angeli e dai prof. Baldissera 
# Loasrdon e alia sinistra dalla 
prof sig. Zsnnaro e dai professori 
ricchiutti e Dal Bò, quest’ ultimo 
direttore delle scuole normali la- 
cali, ove la defunta insegnava. 
Stibito dopo venivano i parenti 
dell’ estinta, seguiti da una fila in- 
terminabile di alunne, d’ inseguanti 
di umicha tutte dolonti. 
Dopo le essquie nella Cattedrale, 
il mesto corteo, sì mosse verso il 
mitero. 
Quivi, sotto il maestoso atrio, la 
bara fu deposia sopra apposito ca. 
tafalco; e le dolenti colleghe ed 
amiche a discepole e il popolo com- 
mosso le si raccolsero intorno per 
gli estremi addii. 
Parlò prima il direttore della 
Scuola Normale, prof. Emilio Del 
Bo. Egli disse; 
Parlo specialmente 2 voi, 
tanto a qui che da qualche anno lav: 
rano con uoi allo scopo di educare la 
mento ed il cuore, come a quelle che 
incominciano oggi, a prepararsi alla lotta 
cha tutti dobbiamo sostenere nella vita. 
Tutte uguaimente mi potete comprendere. 
fo vorrei trovare parole convenienti 
esprimere l’ imprearione profonda, indei 
nibile, che ho provata, vedendovi ieri 
all'ora solita, liete e brioze di gioventù e 
di vita; disporte ad sssoggettarvi alle 
















! cor.suete ocaupazioni ssolastiche; oconpa- 


do si consider 


zioni no!ose forse 
nelle abituali 


sotto certi punti di visi 
condizioni dell’ an'mo ja sctto certi 
altri aspetti geniali e tiche tanto, 
che ben poche di voi lasciano la seuola 
senza serbarne lungamente il ricordo. — 
To vorrei poter ’ impres. 
sione da provai 

stro mi si è ancora una volta manifestato; 
quando ho veduto in che modo voi avete 
appresa e sentita la sventura che im- 
provvisamente, inesorabifmente ha colpita 
Ia famigiin di uno di nol; a quindi la 
nostra fam'glia, che è ia scuola. 

Me questa impressione è mi 

vostra; le parole non la deflaiscono; 
parole la guastano; | cuorì soltanto la 
possono sentire e comprendere. 
impressione noi 


vere ? Quello che spprendiamo dai libri 0 
che oi visne dettato dal tedre nella 
Seuolo ? No — qualche cosa di pià alto. 
Qualche cosa che tutti comprendono e 
che nessuno spiega ; qualche cosa che ci 
impone di essere qui » porgere l’ultimo 
saluto alla povera morta ed a pensare. 
In queste dolorosissime circostanze noi 
siamo costretti a molitare su cose che a- 
bitusimente dimentichiamo; o che cer- 
chiamo di allontanare dalla nostra men 
perohè ci atterrissono; perchè forse 
seltano neì nostro cervelio l'idea che 
senno di noi è stato 0 può ass da un 
momento all altro toccato dalla sventura. 
Allontanare questo idee dalia mente è! 
umano; esserne qualche volta colpiti, è! 
inevitabile; trattenerle con di 

proposito, quando assistiamo attoniti alla 
Sciagura che non avremmo creduta pos- 
siblie, può essere educativo, 

Lenna Fior, prima di essere con- noi, 
apparteneva alla scuola, che oggi è no- 





a un’opera di beneficenza, 


afra, Nella nostra sonola studiò come voi 


:.---| perchè con 
ia proposito delle voci = di cui ci [aarltata la 
{occupiamo più sopra, - il R, Prefetto |‘ Re auando, dopo di 
anni il proprio dovere, con modestia, con 
mora, con cosolenza, Elia aveva rag- 
giunto lo scopo delia 
a li nella 


: raccogliere 
Si è sparsa Is vice cho domani; {la tranquillità merita 


nella mostra Città, possa avvenire 
qualche disordino, a seconda che 
dallo urno esca viltoriozo il nome 


Conosco da vent'anni la virtù 


tiche popolazioni dei Friuli, esem= 
pio a tutif di patrioltismo e di-ci- 


osassero tentare di 


uascie, violenze, manifestazioni ine 
consulte, sssicuratevi che io saprò 


Accorrate forti e sereni alle urne, 
consci dell’alta funzione che do- 


e sigts persuasi che la presenza 


tela e garanzia a tutti gli elettori 
che cel loro libero voto intendono 


diat: fiostre istituzioni, e sin as- 












edera da-vol 


pubblics oggi il seguente manifesto: 
Cittadini, 


morta. 


possiamo affidaria : 
il proponimento di 
che si possa dire di 


“. Figliuole, 

più che frasì ratorichi 
déponiamo sulla sus bara, insiome ‘ai fiori 
ed all'altimo salato, quanto di: meglio noi 


in modo ij 
noi quello j;# 


ni 
-poehi: glorni-0) 


vita:e:s 
Lena Fior 


agire som] 
ctasotne 


che qui ripstiamo di Let: 











aquistarsi. dappri 















a tutti. 















1 
cri l'estremo 





di. tutti. 


ha fatto fl suo dovere. 


“ * 

ll professor Baldissera, tesse an- {Hi 
chl' egli un elogio funebre: Ricorda |1ti 
il giorno felice che 1’ estinta fu con- 
dotta all'altare: chì si sarebbe a- {if 
spottato in così brave tempo che 
alia gioia di quel giorno dovesse per 
la buona Lena seguire ia fredda om. 
bra del sepolcro ?... ricorda le 
morali della povera defunta, 
soave bontà dell’ animo suo e della 
stima ed affetto che aveva saputo 
ailtova, 
ci como insegnante e collega... Va- 
le, o buona e cara Lena... Valel.. 

Con voce commessa e commovente! 
dà l’ultimo saluto allamica alizi 
collega, la six. Parcotto, insegnante | 
di lavoro megusie nelie scuole nor- 
mati, anch’ essa ricorda le rari deti 
dell’ estinta che la rendevano cara 


fon come 







Non è ancora un seno dscchè i 
caidi fiorì d'arancio cingevane ir 
tua fronte, ed ora qui riunite dob 
biamo infiorare la tua mesta ssima 
coi mesti crisantemi,.. Povera Lana! 
‘oito giorni fa, mentre tu apprestavi 
felice una cuila, il destino crudele 
ti. apprasiava la bara!. Lena, sì 
buona, sì cara!.. A nome dei col- 
dei compagni, degli amici 






saluto. Vale! 


. 


Terminati i discorsi Ia bara fa 
ta a spalla fine al tumulo, 
love fu calata, fra ia commozione 


— Rinforzi di truppa. 
Jorì sera sono partià: + 
tre squadroni del 24.0 reggimento 








dei cavalieggeri « Vicenzs» : di 


di Udine e uuo di Pslmanova, in 
tutto oltre 200 uomini e altrettanti 


cavalli. 
Un 





lini cav. Pietro. 





Ferrara. 
Eleggete 


Giuseppe Solimbergo | 


mido e Udine. 


Mantica N. 3 rice 
tente mancia. 


amarti rn 


. 


Ad Udine arriveranno % I 
carabinieri di rinforzo e ciò perj;fi 
sostituire In cavalleria partita per 


imo squadrone partì col 
treno ilelle 17,30 e gli altri due 
coì misto delle 23,26. 
Quasta partenza si deve al ti- 
more di disordini per ?s elezioni 
di beliottaggio, che avverranno do- 
mani a Ferrare, dove sono in lotta 
il radicale Ruffoni Guglielmo cen- 
tro. îi libarale costituzionale Nicco- 


— Smarrimento 
Giovedì sera 10 corr. è stato per- 
duto un soprabito nuove d’ inverno 
partendo. de Orgnano Campofer- 


L’ onesta persona che |’ avesse 
rinvenuto potrà ritornario al pro- 
prietario in Udine Via Francesco 


vendone compe- 





Luigi MKontico, gerents rasponsabile 


Tiro 


Ringraziamento. 


Le famiglie Lorenzon e Fior com- 
mosse nel profondo dell'animo per 


la solenna manifestazione di com- 


pianto ‘tributato alla carissima e- 
stinta.. Maddalena Larenzon - Fior 
ringraziano tutti coloro che in qual 
siasi:modo presero psrie al foro 


straziante. dolore. 
Chiedono venia 
volontaria ommissi 


Delle gambe co! 


tuoni chie ne 





gue, e poi 
» gli vic 








le prop 
pe Scott non 1 
di taciit 


rà, Varreb! 
rovarla 
Vendesi in tnîtel 
dere la Emui 


ni la 


rachitico che il rav 


ua!che in- 


per 
î parteci» 


ore 


pazione o ringraziamento. 
—@—#___ 


ntorte di quel 
Milo visino 
ui fu a vederio! 
chitide. La 


























tetti 


















r 
be 


ln pena di 





2: Scoat & 
Porta 
Mirano, 


«ha insognat 
0, &-vol, alli 
“amata e rispettata 
nessuoa:euè azione aveva de- | È 


vostra stima: ed:il vostro af- 


ar: ‘compiato per 
preparava 


a ‘nuova famiglia 


più che parole... I 


doti 






gi 50 














| GIUSEPPE BISSATTINI E FIGLI — 
“Via Aquilela 45: IIDINE - Via Aquileia 45: 
Grande Deposito © — 

STUFE - CAMINETTI - FRANOLIN 


in terra refrattaria: NI slonale ‘sd'ontera 
di diversi colori e grandezze ;. con’ annessa: 


FABBRICA DI GUGINE ECONOMICHE. 


del migliori ‘slatomi 6 le più cconomiché servibili per gualuagne i" 
famiglia:- :1atitufi =: ospedali eco, monithà TESO 
ME Stufo di ferro ‘con terra refrattaria. - "0 

Costruttore: di’ caloriferi ad aria calda 

PREZZI ECCEZIONALI ; 

8tufo i terra.refrattaria da -L, 23 in più.— Stufe di ferro 


la L. 8,50-in più +. Cuotne economiche da L. 25 in pi 
pressi. mitissimi da 






vimna qualità 


alti 


pi 















» 0.80°al Kgy 
Mid ur oso "1 ep 


da L 


































“Tubi di lamiera di ferro di 


Si assume qualsiasi riparazione e pulitura a 
mom femere: nessuna: CoNCOTTeNZA... 












































Tolef. 1.40 = TTDXNEI + Via Manin 


Deposito asseitito di tutti i prodotti in -gr8s della rinomata do 
Dlita dr PICCINELLI o C. di Borgamo 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 


per l'impianto di fognature 
e condutture d’acqua 
























PAVIMENTI resistenti “al carteggio e non:attaccabili dasi acid; 
FORNITURE INDUSTRIALI pef fabbriche neldo ‘solforico. 


— MATERIALE -IMPERNIEABILE “n 


inaitaccabile dagli acidi e di lunghissima” durata 
0. ° 

onderia Udinese viae ci Pana vd 
‘Motori a fas Povero 
Gas luce - Petrolio. - Alcoal:.{f 
Forza motrice 4 2 cent. per Cavalle-ura 
Gasogeni di propria produzione 

D'OCCASIONE: 
Motori! da 6-10-15-25 HP | 

a prezzi limitati 

uNa VISIBILI IN'AZIONE 










































































Impianti elettrici S;itaminzzione è per tear. 
D'OCCASIONE ; 
Motore 5-5 HP per 230 Volt 
adatto per la tensione di Udine 
Dinamo luce d'ogni portata 


prorte da 110 Voit 25 Ampers 
e da 75 Volt 15 Ampers 


A PREZZI CONVERIENTI : 
Fonderia Udinese Viale Palmanova; UDINE 





















268 






























| ANTICA DITTA soi ; 

Pasquale Tremont 
UDINE 

Impianti Completi 


u LATTERIE. 


Deposito di Latterîe e Gaseifici, qualsiasi opgetto”ner come: 
Caglio = tele = coloranti - termometri’ bici= 
nelle » secchioni - sonde - raschie + misure 
per caglio - cremometri - lattodensimetri 4 
scrematrioi centrifughe « staccì = pandarole : 
- fassere - mestoli + lame d’acclalo - eco. eco, 


Si costruiscono 


CALDAIE € FORNELLI 

por la fabbricazione di qualisast tipo di formaggio 
BEN” ti più economico e razionale terne 

Distributore del fuoco 
brevetto Tremonti 









































































































‘UDINE - Piazza Vittorio Eimanuele;- UDINE 


Magazzini Specialità Grando Assortimento 


> DD an Pelliccie d'ogni qualità 
| D ve Prezzi da non fsmore concorrenza 
3 us Me t hi 6-8 ì Assori, BAULI a VALIGIE di ogni forma e grandezza, prezzi da non femere corcorrenza 
M Nraalaicae 6-8 5 U di > erca tario. 0 È Portafogli - EE tanto in Ra. 
i ‘@pos1 ario — 


dice che in Schiuma, 
SI prega di visitare Il Negozio | per.convineers! della bontà della more 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini nu montatura vecelia di; di quelungua 


‘RD crt REREO RRAERIIAIM stoffa garantendo chejnon si,taglia. 


D dll sraé| manifetiore a ieiana Giorano Gilrin, 


SILA. N x = = 

Acqua L'ottimo: B: Ffetto 

ESE r ca GROS s:0 5 sila 4 spo) « Bigiorta sicero 
Mod.$206 »:. natutalo 


(DETTAGLIO 


nozz Unica secondo gii apprezzamenti di colebrità mediche. === 
Rinomanza universale, — Diffidare delle contraffazioni. 
‘è presso Î negozianti d'aoque minerali e nelle fartincie 


l'etichetta ed il turacciolo della vera acqua naturale 
sHunyadi Jinos“ 


portanti il nome del proprietario della fonté . 


An dreas Sazlehnei 


I sofferenti di 
DEBOLEZZA VIRILE 
Pollazioni, perdite, diurne; 
Smpotenza' ed altra malattie 


segrete causate da disordini 
sessuali, possono trovare no- 


Mod. 412 d sioni, consigli e metoto cura- 
tivo, sonsuitando Il trattato 

GCULPE GIOVANILI 

e specchio dolla gioventà 
del Prof. E. SINGER, Viale 


dello più rinomata case mon: 
(italo. Tor catalogo .in busta] 
chiusa spedire, francobollo 
o di one » 
cent. 20 Ali « tale Modi 
retozza. 


Venezia, 28, MILANO che È Sitointa sai 
spedisco raccomandato con {i x Agg 

segretezza, contro invio di 

sh con Vaglia 0 franco» 





KARLSBAD 


I prodotti delle fonti, come pure Je acque medesimo, costitulscono il mi- 
gliore ed fl più attivo 
Rimedio naturale 
contro i mall delto Stomaco, del Fegate, della Milza, det Reni, degli. organi 
erinari e della Prosiata, contro il Diabete (male dello zacchero); contro; i 
Calcoli biliari, Calcoli della Vescica e cei Reni, In Gotta, ed il Renmatisino 
cronico, eco. 


Le acque termali ed il Sale dello Sprudel i NATURALI 
Cristallino ed in polvere di Karisbad 
per la cura a domicilio 


come pure le Pastiglie, 11 Sapone, l' Acqua madre :ed il Sale d'Acqua mad re o 
stratto dalle acque dello Spradel di Karlsbad, si trovano ‘presso tuttii De-- 
postti d'acque minerali, nello Farmacie e brogh 5 


e presso la Spedizione d’ Acqua 
LÒBEL SCHOTTLANDER, KARLSBAD (Boemia) 


o garanzia$ legale d'on anno del perfetto funzionamento. nt e Sui Tnt solaio 1 gunino flo Naturale dolo Spr i CARA 
F delle fraudolenti falnificazi: i 


BP con necensione elettro-magneto 


ie ieiniertiie ln 


PREMIATI DENTIFRICI Raucedini - Raftreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento “di voce, ore. 


{pasta è polvere) 


ni gg DNSTIGLI ol GODEINA del ot. BEGHRR 
WA 





Larlo Tantini Ci Verona Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 





Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi pos- 
sono Sfattaro fa dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente sì prendono 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. ' 
Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad, 
Milioni di acatole vendate in 32 anni di consumo in tatto le parti del mento. 


DIFFIDA 


ed ssipediscone: la carie, conservano lo ua di- 
; sinfetisno la bocca, profumano Y alito, 


—_ IRE UNA con istruzione ovunque 
Esigere sulle Istruzioni fa marca di fabbrica qui contro 
La Ditta A. Manson el unica concessionaria della Pestiglio ale 


Migi ti 
È a domicilio in paoco raccomandato #1 riceve, ° I Nu: a di agiro in giudizio contro i contraffatori, 0, 
I BARBA ; la (pos {e del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sull'istrazione 


tanto la POLVERE, como la PASTA VANZETTI, 
avvertendo, gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 


inviando l'izporto a mezzo cortolina-vaglia, diretta a Carlo 
Tantini, Verona, sonze sioni anmento di aperti por ordina= i H 9 Dai Lo eo a ek do scatole portano esternamente anche 
® nostra marca de) 
x ni post! 


Deposito generale per l' Italia A. Manzoni C., € chimici - farmrreleti in Milano, Via 8. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra 


in tutte le primarie farmacie d’Italia, Oriente e America. 
SÌ spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale cell'aggiuata di colt, 25 per l'affrancazione. 


In Udine presso: Comelli, Commessatti, Fabris, Beltrame, Donda /armacia: Minisini negoziante; 


LODOVICO 


UDINE - Via; Mercatovecchio N-,4 © 19 - UDINE 
Fabkrica Premiata conjdue medaglie all Esposizie ne Regionale 


OMBRELLIE OMBRESLILIMNI 


ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. — Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe 
gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di pell‘ — Articoli per regali. da 


Veli per Stacci e Buratti Ù Riparazioni in genare © ©. 
De Siicoprono fusti vecchi d’ombrelle e jombrellini Vendita all' ingrosso ei al dettaglio 


con stoffe ci qusiunque genercc. 
A RICHIESTA SI FABBRICARO OSIBRELI JE OSBRELLISI 0° UEUi SPECIE 


zioni di tre indotti 0 scatole è soperiori eo) 
vent. ‘per 16 commirsioni Interiori. 








